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Determina dirigenziale 

indizione di procedura affidamento diretto 

per acquisto materiale pubblicitario 

 

Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027” – Fondo sociale europeo plus (FSE+). Avviso “Piano 

Estate” – Prot. AOOGABMI-59369 del 19 aprile 2024 – Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle 

competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 

e 2024-2025. 

ESO4.6.A4.A-FSEPN-PU-2024-321 

Titolo: “Attività motoria e sportiva per il miglioramento della qualità della vita” 

CUP: F24D24000790007 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 VISTA che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, con la Priorità 1 – Scuola e competenze (FSE+), 

Obiettivo specifico ESO4.6 “Promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e 

di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la 

formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando 

la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+)” ricomprende tra i suoi 

principali ambiti di intervento “l’inclusione e il contrasto alla dispersione scolastica”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 aprile 2024, n. 72, recante “Piano per la definizione di percorsi educativi e 

formativi per il potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli 

anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025 (c.d. Piano Estate) a valere sulle risorse di cui al Programma nazionale “PN Scuola e 

competenze 2021-2027” in attuazione dei Regolamenti (UE) n. 2021/1057, (UE) n. 2021/1058 e (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO l’Avviso Pubblico Prot. AOOGABMI-59369 del 19 aprile 2024 “Percorsi educativi e formativi per il potenziamento 

delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 

2024-2025” Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 – Fondo sociale europeo 

plus (FSE+);  

VISTA la delibera n. 38 del 14/05/2024 del Collegio dei Docenti;  

VISTA la delibera n. 83 del 22/05/2024 del Consiglio di Istituto, di approvazione proposta progettuale del Piano Estate da 

inserire nel PTOF Scuola;  

VISTA la candidatura di questo Istituto Scolastico Prot. n. 3382 del 24/05/2024;  

VISTO il Decreto Direttoriale del MIM n. 21 del 07/06/2024 con allegate graduatorie definitive per regione parte integrante 

dello stesso decreto;  

VISTA la nota USR per la Puglia, Prot. n. 34505 del 12/06/2024, recante “Programma Nazionale “Scuola e competenze” 

2021-2027” – Fondo sociale europeo plus (FSE+). Avviso “Piano Estate” – Prot. AOOGABMI-59369 del 19 aprile 2024 – 
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Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione 

estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025. Pubblicazione Decreto-Direttoriale prot.n. R.0000021 del 07-

06-2024 e graduatoria definitiva regionale;  

VISTA la formale autorizzazione del MIM, Prot. n. AOOGABMI n. 83244 del 12/06/2024, per un importo di € 51.480,00;  

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto, n. 89 del 17/06/2024, di assunzione del finanziamento, per € 51.480,00, nel 

Programma annuale e.f. 2024;  

PRESO ATTO che si deve procedere all’assunzione dell’iniziativa progettuale al bilancio dello Istituzione Scolastica per 

l’Esercizio Finanziario 2024 onde consentire l’avvio delle attività programmate e autorizzate; 

 
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 

2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua 

l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le 

risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi 

comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo 

il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 

2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 

agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il 

clima 2030 di cui al regola- mento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»; 

VISTO l’art. 50, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 (c.d. Nuovo Codice dei Contratti Pubblici), che disciplina le modalità per gli 

affidamenti dei contratti per lavori, servizi e fornitura sotto-soglia; ed in particolare la lettera b) che specificatamente 

dispone: << affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante>>; 

VISTO l’art. 51 della Legge 108/2021, rubricato “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76”, il cui comma 1 

stabilisce che “al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

2) al comma 2, 2.1. la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 

euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

VISTO l’art.49, del D.Lgs. 36/2023, che prevede la possibilità di derogare al principio di rotazione nei casi specificati nei 

commi 4, 5 e 6 e specificatamente ai sensi del comma 6 del medesimo, può essere derogato per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 753/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 

120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di 

indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione nè 

tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, 

infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire 

ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 

rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 

invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 



 

 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 

metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO divieto del doppio finanziamento (Regolamento UE 2021/241 art. 9); 

VISTO il divieto di modifiche e varianti ai sensi dell’art. 120 del D.L. n. 36/2023, di subappalto e/o avvalimento; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto 

ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTO il Regolamento UE delegato 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il Regolamento UE 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 

metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli 

indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 

14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca –Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;  

VISTO Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università. Investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 

apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 
VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, 

l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie 

previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e 

obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e 

gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 

nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), recante”; il Programma Nazionale “Scuola e 

competenze” 2021-2027” – Fondo sociale europeo plus (FSE+). Avviso “Piano Estate” – Prot. AOOGABMI-59369 del 19 

aprile 2024 – Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di 

sospensione estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025. - ESO4.6.A4.A-FSEPN-PU-2024-321 - 

Titolo: “Attività motoria e sportiva per il miglioramento della qualità della vita” - CUP: F24D24000790007 

VISTO l’Allegato 2 - Criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in 

attuazione dell'investimento 1.4, finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU - Riparto istituzioni scolastiche, che 

prevede il finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 130.892,86; 

VISTA la nota Ministeriale prot. 109799 del 30/12/2022, recante ad oggetto “Istruzioni operative” relative all’investimento 

1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta 

alla dispersione scolastica” del PNRR; 

VISTA la Nota Ministeriale AOOGABMI.REGISTRO UFFICIALE(U).0057173.14-04-2025 recante Decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito 19 novembre 2024, n. 233, di “Destinazione di risorse per percorsi di orientamento nelle scuole 

secondarie di primo grado, al fine di garantire un’efficace valorizzazione delle potenzialità e dei talenti degli studenti e una 

riduzione della dispersione e dell’abbandono scolastico, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-

2027”, in attuazione del regolamento (UE) n. 2021/1060”. 

VISTO Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

VISTO l’accordo di concessione del 25/02/2023, prot. n. 52976 del 18/03/2023, firmato dal Ministero dell’istruzione e del 

merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla 

spesa; 

CONSIDERATO la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e in- 

formalizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 

PNRR;  

RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del programma annuale dell’esercizio finanziario 2025; 



 

 

RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio, prot. n. 2845/U del 13/06/2023; 

VISTO la copertura finanziaria nel P.A.; 

NELLE MORE dell’approvazione del Programma Annuale e.f. 2025; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 

annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

CONSIDERATO che dal 01/07/2023 ha acquisito piena efficacia il nuovo codice dei contratti pubblici, D. Lgs. 36 del 

31/03/2023, come disposto dall’art. 229 dello stesso codice, e che, in pari data, è stato abrogato il D .Lgs. 50/2016 (vecchio 

codice contratti pubblici) come disposto dall’art. 226 del D. Lgs. 33/2023;   

VISTI il progetto e l’accordo di concessione del finanziamento rilasciato in Piattaforma Futura firmato dal Dirigente 

scolastico, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO la Legge n° 296 art. 1, comma 449 del 27 dicembre 2006, come modificato dalla L. n° 208 art. 1, comma 

495 del 28 dicembre 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

RILEVATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione e aggiudicazione 

di materiale pubblicitario, utilizzando la procedura di affidamento diretto del D.lgs. n° 36/2023; 

RILEVATA la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

CONSIDERATO che si vuole procedere all’acquisto di materiale con logo per la pubblicizzazione del progetto in particolare: 

n. 1 targa formato A4 per “Destinazione di risorse per percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo grado, al fine di 

garantire un’efficace valorizzazione delle potenzialità e dei talenti degli studenti e una riduzione della dispersione e 

dell’abbandono scolastico, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del 

regolamento (UE) n. 2021/1060”. 

VERIFICATO che la fornitura è rinvenibile sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

TENUTO CONTO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione delle convenzioni presenti sul 

portale Consip Acquisti in rete pa, non risultano attive convenzioni presso Consip spa; 

DATO ATTO che è stata svolta un’indagine di mercato, mediante il confronto dei prodotti e dei prezzi nella vetrina MEPA, 

volta a selezionare l’operatore economico maggiormente idoneo a soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica; 

RILEVATA dall’indagine esplorativa la presenza dell’offerta n. 46107697 su MEPA della ditta TUPPI FRANCESCO 

MANFREDONIA (FG) -  P.IVA 00337800718 - Codice Fiscale TPPFNC53L15E885H; 

CONSIDERATA la congruità del prezzo offerto dalla ditta TUPPI FRANCESCO MANFREDONIA (FG) -  P.IVA 

00337800718 - Codice Fiscale TPPFNC53L15E885H; 

RITENUTO vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 36, 

comma 2, lett.a) del D.Lvo n.50 del 18 aprile 2016, alla luce delle sotto indicate adeguate motivazioni: 

a) valutazione positiva dell'offerta acquisita sul MEPA; 

b) accertata regolarità contributiva dell'operatore economico selezionato (DURC); 

c) ottimizzazione dei tempi della procedura di affidamento della fornitura e dei tempi dell'impegno delle risorse umane 

deputate allo svolgimento delle procedure di gara; 

CONSIDERATO     il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione appaltante non richiederà 

la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo; 

EVIDENZIATO altresì, che ai sensi dell’art.53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023, ritiene di non richiedere la 

garanzia definitiva per l’esecuzione della fornitura in parola, in considerazione del ridotto valore economico della stessa e 

della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni alla stazione appaltante; 

 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto: 

 

DETERMINA 

 
Art. 1 Tipo di procedura e criteri di selezione degli operatori economici 

di procedere all’affidamento diretto (ai sensi dell'art 36 comma 2 lett a) del D.Lgs. 50/2016) tramite OdA sul MePA, per la 

fornitura di materiale pubblicitario con indicazione del progetto PNRR, alla ditta TUPPI FRANCESCO -  P.IVA 

00337800718 - Codice Fiscale TPPFNC53L15E885H - Corso Manfredi, 178 – 71043 Manfredonia (FG); 

 

 



 

 

 

Art. 2 Caratteristiche della fornitura 

Si vuole ottenere la realizzazione di: 

N. Descrizione Prezzo U. 

(oltre Iva) 

Prezzo 

Totale 

(oltre Iva) 

1 Targa pubblicitaria, aventi le seguenti caratteristiche: 

- targhe in PLEXIGLASS da 3 mm - formato 40X30cm +KIT FISSAGGIO, con 

stampa su vinile personalizzata a colori - con n. 4 fori completa di kit distanziatori in 

alluminio per l’applicazione alle pareti interne e/o esterne dei Plessi e deve contenere 

le seguenti caratteristiche: 

- l’emblema EU, del logo istituzionale del Ministero dell’istruzione e del merito e del 

logo Italia Domani, l’emblema EU deve essere mostrato almeno con lo stesso risalto e 

visibilità degli altri loghi e deve riportare la frase Fondo Sociale Europeo Plus – 

Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione A4.A – Sottoazione ESO4.6.A4.A. L’emblema 

deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri 

segni visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può 

essere utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE. 

NON SONO PREVISTI COSTI DI ISTALLAZIONE E COSTI PER LA 

SICUREZZA (art. 23, comma16, del D.L. n.50/2016 e art. 41, comma 14 del D.L. n. 

36/2023)  

€ 44,50 € 53,40 

 

Art. 3 Importo 

Il costo totale è di 44,50 oltre IVA 22% - Tot. € 53,40 - CIG: generato dal sistema Mepa   

       CUP: F24D24000790007 

Art. 4 Condizioni generali di contratto 

 Conto corrente dedicato 

 Iscrizione su piattaforma certificata 

 Fattura elettronica, emessa solo dopo l'installazione e la verifica di adeguatezza del materiale consegnato e collocato 

con relativo collaudo, sarà intestata a:  

Denominazione Ente: Istituto Comprensivo di Carapelle 

Codice Univoco ufficio: UFSLF2 

Descrizione fattura: Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027” – Fondo sociale europeo plus 

(FSE+). Avviso “Piano Estate” – Prot. AOOGABMI-59369 del 19 aprile 2024 – Percorsi educativi e formativi per il 

potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni 

scolastici 2023-2024 e 2024-2025. ESO4.6.A4.A-FSEPN-PU-2024-321 - Titolo: “Attività motoria e sportiva per il 

miglioramento della qualità della vita” - CUP: F24D24000790007- Fornitura materiale pubblicitario; 

 La fornitura di cui alla presente dovrà essere consegnata entro 10 giorni lavorativi dall’ordine di acquisto. 

 Di dare atto che l’aggiudicatario si assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010, 

n. 136 relativi alla fornitura di cui all’oggetto con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre 

il bonifico per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, con 

l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 Di richiedere all’operatore economico le seguenti dichiarazioni per la verifica dei requisiti per la corretta attuazione 

richiesti dal PNRR: 

- conto corrente dedicato; 

- comunicazione titolare effettivo; 

- visura camera di commercio; 

- rispetto deo principi DNSH; 

- DGUE; 

- Durc on line; 

- Possesso dei requisiti per affidamento dei contratti pubblici; 

- Autodichiarazione assenza conflitti di interesse; 

- Documento legale rappresentante 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Art. 5 - Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n° 50 del 18 aprile 2016 e dell’art. 5 della L. 241 del 7 agosto 1990, viene individuato 

Responsabile Unico del procedimento il DS prof. Pasquale Morea. 

 

Art. 6 - Pubblicizzazione 

Copia della presente determinazione sarà pubblicata sul sito della scuola. 

 

        

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                                  

                                                                                                  Prof. Pasquale Morea   

 

 

 

 

Allegato: dichiarazione trattamento dati personali, da firmare e trasmettere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

  

Ministero dell'Istruzione e del Merito 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE(Mat. - Elem.-Med.) 

Via Indipendenza 65 - 71041CARAPELLE (FG)  

Codice Fiscale: 90015720718  - Codice Meccanografico: FGIC822001 - Codice Univoco: UFSLF2 

Mail fgic822001@istruzione.it; pec fgic822001@pec.istruzione.it ; tel. 0885799740 

 

 

        
Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), 
l’Ente fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 
Finalità del trattamento 
I dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dall’Ente per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara/selezione, per l’aggiudicazione e successivamente per la gestione contrattuale. 
Base giuridica e natura del conferimento 
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Ente, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in materia di 
appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Ente potrebbe determinare, a seconda dei casi, 
l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 
dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 
Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali comuni (es. 
anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 
limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile 
ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie 
particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE. 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Ente in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza necessarie e potrà 
essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle 
misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere trattati dal personale e consulente dell’Ente che cura il procedimento di gara/selezione e 
l’esecuzione del Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici 
che si occupano di attività per fini di studio e statistici; comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, 
che prestino attività di consulenza o assistenza all’ente in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, 
anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; comunicati ad eventuali soggetti esterni, 
facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; comunicati ad altri 
concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 
241. 
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno diffusi tramite il 
sito internet di questa istituzione scolastica. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono 
la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 
29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto che i dati e la documentazione che la legge impone di 
pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet della Regione Puglia. 
Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione dei dati è di 5 anni dall’aggiudicazione o dal passaggio in giudicato di sentenze in caso di 
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contenzioso inerente la procedura di individuazione del contraente (vedasi, in particolare, l'art. 99 del D.Lgs. 50/2016). 
Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 
del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy. 
Processo decisionale automatizzato 
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 
Diritti del concorrente/interessato 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente all’Amministrazione. 
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha 
il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che 
lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati 
trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 
stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove 
possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro 
trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE. 
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini di legge 
e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al 
Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 
Titolare del trattamento è l’Istituto Scolastico ***. 
Per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE e per qualsiasi richiesta in merito al trattamento 
dei dati personali conferiti, la Stazione Appaltante potrà essere contattata all’indirizzo ***. 

 

 

 
                        Firmato  

            Legale Rappresentante 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegata copia documento di identità del Legale Rappresentante della Ditta fornitrice. 
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